
Città nelle Alpi 
Passato, presente e futuro
venerdì 25 e sabato 26 ottobre 
Teatro Valle dei Laghi
via Antonio Stoppani, Vezzano

Immagine Trentino brand new 2017 / 

Nel 2004 Trento fu scelta come città
alpina dell’anno. Da allora molte cose
sono cambiate nel rapporto tra città e
terre alte: le condizioni ecologico/
ambientali, le forme di governance, i
motivi per restare o andarsene.

Immaginare quali saranno le prossime
evoluzioni è ciò che proveremo a fare
insieme. 



venerdì 25 ottobre 2024

 Il potere dell’immaginazione.
La montagna che (ancora) non c’è.

a cura di Trento Film Festival  

A conclusione spazio dialogico e conviviale.

dalle ore 9.00 alle ore 13.00 

Più saranno i punti di vista e le competenze
coinvolte migliori saranno i risultati di questo

esperimento - in forma di gioco partecipativo -
di “pensiero episodico futuro”.

Per informazioni:

0461 884932 
reteriservebondone@gmail.com

dalle ore 17.00

Cosa è successo negli ultimi venti anni per gli
ambiti urbani situati sull’arco alpino? Quali sono

le fatiche, le opportunità, le tendenze di cui
tenere conto per dare forma ai prossimi due

decenni? Quali le strade da percorrere?

Saluti istituzionali

Introduzione di
Federico Zappini

Interventi ispirativi a cura di 
Magdalena Holzer, Giulia Casonato, 

Sara Tomatis, Paolo Pecere, 
Alessandro de Bertolini, Valentina Porcellana

ore 20.30
Proiezione di 

In apnea [2023 - 19'] / Leogra [2022 - 53']

2004/2024/2044
Come stanno e dove vanno le città alpine?

sabato 26 ottobre 2024

La regione alpina ci offre uno spaccato rappresentativo
dell’approccio europeo alle questioni ambientali ed economiche. 

A seconda di come verranno affrontate le sfide a cui vanno
incontro, le Alpi manterranno in futuro un tessuto socioeconomico

vitale e autonomo, si limiteranno a svolgere poche funzioni
specifiche o scompariranno del tutto, vittime dello spopolamento.

I partecipanti e le partecipanti alla mattinata laboratoriale -
accompagnati da Flavio Pintarelli - sono invitati a simulare idee,

immagini, proposte e ipotesi di lavoro per lo sviluppo futuro 
della realtà metromontana del Monte Bondone, 

inserendola nel più ampio contesto alpino.

Scannerizza il QR 
e iscriviti!


